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Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata – Camera dei deputati Seduta di mercoledì 3 
novembre 2004, n. 538. Interrogazione al Ministro degli Affari esteri sulla necessità di svolgimento di 
un referendum confermativo sulla “Costituzione europea”.  
 
 
 
 
Nella seduta di oggi alla Camera dei deputati (Seduta n. 538, 3 novembre 2004), al punto 6 dell’O.D.G. 
(Ordine del giorno) compaiono una serie di interrogazioni a risposta immediata, come di consueto avviene il 
mercoledì pomeriggio. Il nostro Gruppo parlamentare (LNFP) presenterà una interrogazione a risposta 
immediata al Ministro degli Affari esteri per ottenere chiarimenti in merito alla firma del Trattato che adotta 
una Costituzione per l’Europa, avvenuta lo scorso venerdì 29 ottobre a Roma. La Lega Nord, come noto, 
chiede con forza che lo stesso venga sottoposto a Referendum confermativo da parte dei cittadini. A questo 
proposito, si ricorda che il nostro Movimento ha già presentato proprio un anno fa (4 novembre 2003) il 
progetto di legge n. 4457 relativo alla “Indizione di un referendum confermativo per la ratifica del 
Trattato che istituisce una Costituzione per l’Europa”. Il progetto di legge in oggetto è rimasto fermo per 
quasi un anno ed ha iniziato il suo iter legislativo proprio in questi giorni alla I Commissione della Camera dei 
deputati (Affari Costituzionali). 
Inoltre – sempre nella stessa interrogazione – si chiede di riaffermare i valori storico-culturali propri 
dell’Europa, anche in considerazione della questione della Turchia e del suo progressivo avvicinamento 
all’Ue. 
Come sempre, a questo documento ne seguirà un altro in cui si riporteranno gli interventi del nostro 
deputato iscritto a parlare, la replica del Ministro o di un suo delegato e la eventuale contro-replica del nostro 
deputato. 
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CÈ, GUIDO GIUSEPPE ROSSI, DARIO GALLI, LUCIANO DUSSIN, BALLAMAN, BIANCHI CLERICI, 
BRICOLO, CAPARINI, DIDONÈ, GUIDO DUSSIN, ERCOLE, FONTANINI, GIBELLI, GIANCARLO 
GIORGETTI, LUSSANA, FRANCESCA MARTINI, PAGLIARINI, PAROLO, POLLEDRI, RIZZI, 
RODEGHIERO, SERGIO ROSSI, STUCCHI e VASCON. - Al Ministro degli affari esteri. - Per sapere - 
premesso che:  
è dei giorni scorsi la firma del trattato costituzionale europeo a Roma. La Lega Nord ha sollevato e solleva 
forti critiche sulle modalità di questa adesione e sul contenuto stesso del trattato, ritenendo comunque 
assolutamente indispensabile una consultazione popolare, come già altri importantissimi Paesi (Francia, 
Germania, Inghilterra) stanno già predisponendo;  
si è assistito, inoltre, alla presenza, secondo gli interroganti, assolutamente ingiustificata della bandiera e dei 
rappresentanti della Turchia;  
a questo proposito rileviamo con crescente preoccupazione le affermazioni sia del Primo ministro turco 
Erdogan che dei suoi più stretti consiglieri strategici, che hanno proclamato fin d'ora che, quando la Turchia 
entrerà in Europa, l'Unione europea dovrà addirittura cambiare nome e comunque diventerà sostanzialmente 
un'altra cosa rispetto ad oggi -:  
se il Ministro interrogato a questo punto non ritenga ancor più indispensabile la consultazione popolare, 
riguardante sia l'adesione al trattato che l'eventuale allargamento dell'Unione stessa ad altri Paesi, e se non 
ritenga, inoltre, che sia giunto il momento, da parte dell'Unione europea, di chiarire quali siano i valori 
storico-culturali propri dell'Europa, ai quali tutti i nuovi Paesi si devono assolutamente adeguare per pensare 
di entrare in futuro nell'Unione stessa.  
(3-03883)  
(2 novembre 2004) 
 
 
 


